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naturalmentestabili.it

	 Un prato stabile è un prato 
che non ha subito alcun intervento 
di aratura o dissodamento, non 
coltivato e lasciato a vegetazione 
spontanea per moltissimo tempo, 
è mantenuto esclusivamente 
attraverso lo sfalcio e la 
concimazione.

A permanent pasture is one which has not 
been ploughed, tilled or cultivated
but in which the vegetation been allowed
to grow spontaneously for a very long 
period of time; it is maintained exclusively 
through mowing and manuring.

inquadra il qr code con la fotocamera 
del tuo cellulare e visita il sito

https://naturalmentestabili.it
https://naturalmentestabili.it
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Il progetto
The project

The “Prati Stabili” is an area of permanent 
pastures which includes the municipalities 
of Goito, Marmirolo, Porto Mantovano, 
Roverbella and Volta Mantovana. It links 
the city of Mantua with the Morainic hills [of 
Garda].
Permanent pastures are typical of faming 
in the Valle del Mincio: pastures in Mincio 
river valley are never ploughed; they are only 
harvested to provide hay for dairy cows. 
The characteristic “terrace” in which the Prati 
Stabili were formed is actually the result of 
the morainic amphitheatre around Garda. 
It is an environmental peculiarity of the 
landscape created by a natural process of the 
postglacial era, when the low temperatures 
and the large quantity of water prevented the 
formation of extensive woodland, favouring 
instead the establishment of meadows. 
Nowadays, permanent pastures have 
also been developed outside their 
“natural position” by intensive agriculture, 
making them a fundamental element of 
the agricultural economy linked to milk 
production.
Because of both their plant biodiversity 
and their habitats, the Prati Stabili area 
therefore represents a great opportunity to 
experience another world; one in which you 
can regenerate your senses and take time for 
yourself, in contact with the delights of nature 
and the true quality of life.

Il territorio dei “Prati Stabili”, in gran 
parte ricompreso nell’area protetta 
Parco del Mincio, comprende 
i Comuni di Goito, Marmirolo, 
Porto Mantovano, Roverbella, 
Volta Mantovana ed è il punto di 
collegamento tra la città di Mantova 
e le colline Moreniche. I Prati Stabili 
sono una coltura tipica della Valle del 
Mincio che non viene mai arata e dalla 
quale si raccoglie solamente il fieno 
per le vacche da latte. Dall’anfiteatro 
morenico gardesano “emerge” infatti 
la caratteristica del “terrazzo” nel 
quale i Prati Stabili si sono formati: 
una singolarità paesaggistica ed 
ambientale creata da un processo 
naturale dell’era postglaciale, 
quando le basse temperature e la 
grande quantità d’acqua impedivano 
la formazione di distese arboree 
favorendo invece l’insediamento 
delle praterie. 
Oggi l’agricoltura ha sviluppato i 
Prati Stabili anche al di fuori della 
loro “sede naturale” facendone 
un elemento fondamentale 
dell’economia agricola legata alla 
produzione di latte. I Prati Stabili, sia 
per la biodiversità floristica sia per 
gli habitat, rappresentano quindi una 
grande occasione per vivere un nuovo 
presente nel quale la rigenerazione 
dei sensi diventa tempo per sé, 
contatto con le eccellenze naturali 
e vera qualità della vita.
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The suggested experiences are addressed 
to travellers attuned to the environment and 
attracted by the natural character of the 
area’s locations and traditions. It is aimed at 
families, cycling tourists and other tourists 
in the Garda area who prefer slow-paced 
tourism, in tune with the rhythms of nature. 
A unique experience in an area in which time 
is the driver of natural regeneration, and 
which influences the inhabitants’ quality of 
life and their social relationships. Each of 
the themed itineraries (family, bike, Garda) 
includes a series of specific activities which 
can also be combined or rearranged over 
several days if required, and each is always 
deeply rooted in the municipalities involved 
and their hamlets. 
A specific, “customisable” experience can thus 
be formed, one which is designed to meet 
the expectations of all those who choose to 
visit this area, and one which, nourished by 
the emotions experienced through contact 
with local places and flavours, will deliver an 
unforgettable memory. 

Experience
Experience

Le esperienze proposte parlano 
ad un viaggiatore con sensibilità 
per l’ambiente e attratto dalla 
dimensione naturale dei luoghi 
e delle tradizioni del territorio. 
Si rivolge a famiglie, cicloturisti 
e turisti dell’area gardesana 
che scelgono una dimensione lenta, 
che corrisponde ai tempi della 
natura. L’esperienza unica di un 
territorio nel quale il tempo guida 
la rigenerazione naturale 
e incide sulla qualità della vita 
e sulla socialità degli abitanti. 
Ogni declinazione degli itinerari 
tematici (famiglia, bike, Garda) 
prevede una serie di attività 
specifiche, allo stesso tempo 
integrabili e rimodulabili, 
anche su più giorni, sempre 
immerse nei comuni coinvolti 
e nelle loro frazioni. 
Prende così forma un’esperienza 
“personalizzabile”, specifica, 
immaginata per soddisfare le 
aspettative di quanti scelgono 
di visitare questo territorio, 
consegnando un ricordo che, 
alimentato dalle emozioni vissute 
grazie al contatto con luoghi 
e sapori locali, resterà nel vissuto 
dei visitatori. 
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experience 

GARDA

experience 

FAMILY

experience 

CYCLE
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IL PARCO DEL MINCIO: 
LA BIODIVERSITÀ TRA GARDA E PO
L’acqua del fiume Mincio scorre 
per 73 chilometri attraverso territori 
diversi - dalle colline Moreniche 
del basso Garda alla pianura 
che accompagna il fiume alla 
confluenza nel Po - punteggiati 
da emblematiche testimonianze 
naturalistiche e riserve naturali 
come la grande “wetland” d’acqua 
dolce delle Valli del Mincio. 
La straordinaria presenza di uccelli, 
con circa 300 specie fra nidificanti, 
stanziali, migratrici o di passo, 
costituisce un patrimonio faunistico 
di elevato valore. Così come tutti 
gli elementi “verdi” del Parco, 
dalla vegetazione acquatica 
delle zone umide ai boschi planiziali 
o igrofili, che rappresentano il 
capitale naturale delle Terre 
del Mincio.
www.parcodelmincio.it

visita
il sito

MINCIO PARK: BIODIVERSITY BETWEEN 
LAKE GARDA AND THE PO
The water of the Mincio river flows for 73 
kilometres through a variety of terrain, from 
the Morainic hills of the lower Garda to the 
plain through which it runs to its confluence 
with the Po. The terrain is punctuated by 
typical natural features and nature reserves, 
such as the great freshwater wetland of the 
Valli del Mincio [the Mincio river valleys]. 
The incredible number of birds, with about 
300 species either nesting, resident, migrant 
or migratory, make its fauna a heritage 
of high-value. Likewise, the Park’s “green” 
elements, from the aquatic vegetation of 
the wetlands to the lowland or riparian 
woodlands, all comprise the natural capital 
of the Terre del Mincio [Lands of the Mincio].
www.parcodelmincio.it

Parco 
del Mincio

http://www.parcodelmincio.it
http://www.parcodelmincio.it


16 17

BERTONE PARK
Strada Bertone Colarina, Goito (MN) 
Explore Bertone Park, the park of a thousand 
trees and white storks, a sort of “natural 
airport” for storks in the heart of the Prati 
Stabili. White storks can be seen waiting to 
take-off in the nests they’ve created on the 
top of both native and exotic trees, trees 
which can be up to 150 years old, and on the 
roofs of the three nineteenth-century buildings 
which adorn the park. Seasonal opening 
(spring and summer) on public holidays.

CENTRO PARCO BERTONE
Strada Bertone Colarina, 
Goito (MN)
Alla scoperta del Parco dei mille 
alberi e delle cicogne bianche, 
un vero “aereoporto naturale” 
delle cicogne nel cuore dei Prati 
Stabili. Si possono scorgere 
le cicogne bianche in attesa 
del decollo nei nidi creati sulla 
sommità degli alberi esotici 
ed autoctoni, che possono avere 
fino a 150 anni di età, e sui tetti 
dei tre edifici ottocenteschi 
che arricchiscono il Parco. 
Apertura stagionale (primavera 
e estate) nei giorni festivi.

Parco 
del Mincio

le cicogne bianche
                     the white storks
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IL TOUR DELLE CICOGNE
Partenza da Soave di Porto 
Mantovano nel cuore del Parco 
del Mincio. Inizia qui il ciclo tour 
alla scoperta dei nidi delle cicogne 
bianche. Si giunge nel Comune 
di Marmirolo, in località Belbrolo, 
dove su un traliccio dell’Enel 
nidifica con successo una coppia di 
cicogne bianche. 
Si prosegue in direzione di Maglio di 
Goito, dove una coppia ha nidificato 
sulla cima della vecchia ciminiera 
in pietra della cartiera. Destinazione 
finale di questo percorso è la casa 
delle cicogne nel Centro Parco 
Bertone in Strada Bertone Colarina 
a Goito, dove i nidi sono sulle cime 
do maestosi alberi secolari.

THE TOUR OF THE STORKS
Il Tour delle Cicogne [Tour of the Storks] 
departs from Soave di Porto Mantovano in 
the heart of Mincio Park. You start the cycle 
tour here by looking upwards, discovering 
the white storks’ large nests, but you’ll also 
discover the meadows on which they usually 
feed, often in large groups. Skirt the Diversivo 
canal along the cycle path and continue in 
the direction of Maglio di Goito: a couple of 
birds have nested on the top of the paper 
mill’s old stone chimney and, beyond the 
town, every year other couples return to the 
top of two pylons. In the background, there’s 
the canopy of the Bertone Park Centre’s 
wooded garden, located in Strada Bertone 
Colarina in Goito, which is now the “house 
of the Storks”. A project created here by the 
Mincio Park brought the storks back to the Po 
valley, and the nests in this green oasis are 
atop centuries-old trees. On the way back, 
take a short detour into the Municipality of 
Marmirolo, to Strada Belbrolo, where a pair 
of white storks have successfully nested on 
another pylon in one of the fields.

Parco 
del Mincio
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Parco 
del Mincio
LA MERENDA DEI PRATI STABILI
Nella visita agli scorci del Parco 
del Mincio ci faremo accompagnare 
dalla “merenda dei Prati Stabili”,
fatta di prodotti locali e della 
tradizione. Ecco tre proposte:
Proposta 1
•	 Grana dei Prati Stabili (40-50g)
•	 1 frutto di stagione
•	 frutta secca (30g) oppure 1 panino 

piccolo del territorio con affettato
Proposta 2 
•	 Grana dei Prati Stabili (40-50g)   

con 1 vasetto piccolo di miele (30g)
•	 frutta secca (30g) oppure 1 panino   

piccolo del territorio con affettato
Proposta 3 
•	 Grana dei Prati Stabili (40-50g)
•	 1 frutto di stagione
•	 1 fetta di Torta San Biagio oppure   

1 pezzo sbrisolona

Composizione nutrizionale ed elenco 
allergeni vedi il sito.

THE SNACK OF PRATI STABILI
When visiting the Mincio Park’s sights, you’ll 
be able to take along a “merenda dei Prati 
Stabili”, a snack produced from the typical 
local produce of the permanent pastures. 
We have three suggestions for you:
Suggestion 1
•	 A local cheese, Grana dei Prati Stabili 

(40–50 g)
•	 A seasonal fruit
•	 Dried fruit (30 g) or a small locally-produced 

panino with cold cuts
Suggestion 2
•	 Grana dei Prati Stabili (40–50 g) with a small 

jar of honey (30 g)
•	 Dried fruit (30 g) or a small locally-produced 

panino with cold cuts
Suggestion 3
•	 Grana dei Prati Stabili (40–50 g)
•	 Seasonal fruit
•	 A slice of Torta San Biagio [almond & 

chocolate tart] or a piece of Sbrisolona 
almond cake

Please visit the website for nutritional 
components and list of allergens.
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Notes

Parco 
del Mincio

Marmirolo

Parco 
delle Bertone

Rivalta
sul Mincio

Mantova

Goito

Soave

vedi il percorso

Il  percorso è nell’area protetta 
del Parco Regionale del Mincio

http://www.parcodelmincio.it/pagina.php?id=106
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Comune di 

Goito
PICCOLA CITTÀ 
DEL RISORGIMENTO 
Situato in larga parte sulla sponda 
destra del fiume Mincio, 
deve il suo nome a un insediamento 
di Goti del V-VI secolo d.C., 
sorto probabilmente su un 
preesistente abitato romano. 
Di qui passava infatti la Postumia. 
La zona venne abitata anche in 
epoca longobarda ma si sviluppò 
ulteriormente in epoca medievale, 
per poi godere di un’evoluzione 
urbanistica ed edilizia notevole 
con Ludovico Gonzaga. 
Nel 1848, durante la prima Guerra 
di Indipendenza, Goito fu teatro 
del primo scontro dell’esercito 
sardo contro gli Austriaci. Anche 
nella seconda e nella terza guerra 
d’Indipendenza Goito ebbe 
un ruolo di primo piano che 
le valsero l’appellativo di “piccola 
città del Risorgimento”. Testimoni 
della sua lunga storia restano solo 
la torre medievale del Castello, 
la piazza e i resti delle mura, le ville 
settecentesche come La Giraffa 
e la neoclassica Villa Moschini già 
dei conti d’Arco. Sempre dei 
marchesi d’Arco (di proprietà 
della Fondazione d’Arco e gestito 
dal Parco del Mincio) è il parco 
giardino delle Bertone.
www.comune.goito.mn.it

45°15′N 10°40′E 33 m s.l.m. 79,22 km²

A SMALL TOWN OF THE RISORGIMENTO 
Located largely on the right bank of the 
Mincio river, the town owes its name to a 
Gothic settlement in the 5th–6th century AD, 
this settlement probably being built over a 
pre-existing Roman settlement as the Via 
Postumia used to pass through here. The area 
was also inhabited in the Lombard period 
and continued to evolve in the Medieval 
era, but was to then enjoy considerable 
urban development and construction under 
Ludovico Gonzaga. In 1848, during the 
first War of Independence, Goito was the 
scene of the Sardinian army’s first battle 
against the Austrians. Goito also played a 
leading role in the second and third war of 
independence, which earned it the nickname 
of the “small town of the Risorgimento”. The 
only testimonies to its long history are the 
castle’s medieval tower, the square and the 
remains of the walls, eighteenth-century villas 
such as La Giraffa, and the neoclassical Villa 
Moschini, which formerly belonged to the 
counts of Arco. The marquises of Arco also 
used to own the Bertone garden park (which 
is currently owned by the Fondazione d’Arco 
[D’Arco Foundation] and is managed by 
Mincio Park).
www.comune.goito.mn.it

visita
il sito

https://www.comune.goito.mn.it
https://www.comune.goito.mn.it
https://www.comune.goito.mn.it
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Comune di 

Goito

IL BORGO DELLA CARTA 
DALLA FORZA DELL’ACQUA
Strada Maglio, Maglio di Goito (MN)
Dal Naviglio, canale derivatore 
scavato nel 1458, i mantovani 
riuscivano a far muovere i “magli” 
che battevano la produzione 
della carta. Maglio allora veniva 
segnato sulle carte geografiche 
con l’iniziale minuscola, ad indicare 
l’insediamento della macchina 
martellante. Si trova qui la più 
antica Cartiera d’Italia, le cui tracce 
risalgono al 1615. Ancora oggi il 
piccolo borgo s’identifica nella 
Cartiera, tanto che ancora sono 
abitate le case fatte costruire nel 
XVIII secolo dagli imprenditori 
d’allora per alloggiarvi i lavoratori.

THE VILLAGE OF PAPER BY VIRTUE 
OF THE FORCE OF THE WATER 
Strada Maglio, Maglio di Goito (MN)
Using the Naviglio, a diversion canal dug in 
1458, the Mantuans were able to drive the 
“hammers” which produced paper. Maglio, 
which means hammer in Italian, was actually 
marked on geographical maps with a 
lowercase initial at that time, indicating the 
installation of the hammering machine. 
It is the site of the oldest paper mill in Italy, 
one which can be traced back to 1615. Even 
today the small village is identified with the 
Cartiera paper mill, and the houses which the 
entrepreneurs of the time built to house the 
workers in the 18th century are still inhabited.
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Comune di 

Goito

BICYCLE TOURS OF THE COUNTS OF ARCO 
The first stop is Bosco Fontana, a nature 
reserve on the outskirts of Mantua and the 
Gonzaga hunting lodge, in which there is a 
small building built in 1592 at the behest of 
Duke Vincenzo I. This is the start of a route 
which winds its way through the Valli del 
Mincio Nature Reserve. From Soave, go to 
Sacca di Goito to admire the old oak: about 
30 m high, and with a circumference of 5.20 
m, it requires four children or three adults to 
encircle its base. The arrival point, Grazie, 
is one of the “borghi più belli d’Italia” [most 
beautiful villages in Italy]. It’s the location of 
the sanctuary of the Blessed Virgin, which 
was consecrated in 1406 at the behest of 
Francesco Gonzaga. 
An itinerary which mixes history and nature.
On foot and/or by bike

BICITOUR DEI CONTI D’ARCO
Itinerario alla scoperta delle dimore 
dei conti d’Arco, nobile famiglia 
mantovana in auge tra il ‘700 
e il ‘900. Punto di partenza, 
il palazzo cittadino, eretto fra il 1784 
e gli anni immediatamente seguenti 
dall’architetto neoclassico Antonio 
Colonna. Scrigno d’arte e di cultura, 
è completamente arredato come 
ai tempi dell’ultima discendente 
della nobile famiglia, Giovanna 
dei conti d’Arco. Punto d’arrivo, 
l’elegante residenza estiva, immersa 
nel piccolo bosco romantico 
del Parco delle Bertone, nel quale 
svettano il Ginkgo Biloba più alto 
d’Italia e svariati esemplari di piante 
esotiche, sui cui nidificano 
le cicogne e che è Centro visita 
del Parco del Mincio. 
Un percorso tra arte e natura. 

piccolo bosco romantico
            small romantic wood
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Comune di 

Goito

IL GRANA PADANO 
DEI PRATI STABILI
La produzione di formaggio è un 
altro grande filone della lavorazione 
dei Prati Stabili con una proposta 
peculiare espressa nell’eccellenza 
delle imprese locali e nella Fiera del 
Grana Padano e dei Prati Stabili. 
Le vacche delle stalle selezionate 
per questo tipo di produzione 
sono alimentate esclusivamente 
con fieni dell’alta media pianura 
mantovana della Valle del Mincio. 
Il fieno di Prati Stabili garantisce 
un alimento di altissimo valore, 
con un latte di qualità che sarà 
l’ingrediente base per il Grana 
Padano. Durante la stagionatura 
del formaggio tutti questi aromi 
si accentuano ulteriormente, 
creando un gusto unico. Il marchio 
Prati Stabili della Valle del Mincio 
nasce della volontà di valorizzare 
il prodotto “Selezione da Fieno” e di 
renderlo velocemente identificabile.

GRANA PADANO OF PRATI STABILI
Production of this cheese is another important 
field of work in the permanent pastures 
producing a distinctive product which is 
on display among the delicacies in local 
businesses and in the Grana Padano and 
Prati Stabili Fair. The cows selected for this 
type of product are fed exclusively with hay 
from the Mincio valley’s high Mantuan plain. 
Hay from the Prati Stabili is guaranteed to be 
a feed of high quality, thus producing high-
quality milk which is the basic ingredient of 
Grana Padano. All these flavours are further 
accentuated during the aging process, 
creating a cheese with a unique taste. The 
Mincio valley’s Prati Stabili brand grew out 
of the desire to enhance the image of this 
“Selezione da Fieno” [“hay selection”] product 
and make it easily identifiable.

      un gusto unico
                         a unique taste
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Notes

vedi il percorso

Mantova

Cittadella

Gambarara

Marmirolo

Bancole

Grazie

Rivalta sul
Mincio

Soave

Centro 
Parco BertoneComune di 

Goito Il  percorso è nell’area protetta 
del Parco Regionale del Mincio

http://www.parcodelmincio.it/itinerari-dettaglio.php?id_iti=4457
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Comune di 

Marmirolo
DAI GONZAGA IL TEATRO 
E LA FORESTA FONTANA 
Nel Medioevo Marmirolo fu territorio 
dei Canossa e dal 1055 
di Mantova, per diploma imperiale. 
Successivamente divenne 
possedimento dei Gonzaga, 
che qui avevano terre e palazzi. 
A testimonianza dei fasti del tempo, 
la palazzina di Bosco Fontana voluta 
verso la fine del ‘500 da Vincenzo 
I Gonzaga come casino di caccia. 
Nella piazza del paese si possono 
vedere la Torre quattrocentesca che 
apparteneva alle mura dell’antico 
castello e il Teatro Nuovo, piccolo 
gioiello architettonico del ‘900. 
La chiesa dei SS. Filippo e 
Giacomo è invece del 1748, opera 
dell’architetto Soratini e ospita 
pregevoli quadri dell’artista 
veronese Frà Semplice. La punta 
estrema settentrionale del comune 
è Pozzolo sul Mincio, incluso nel 
territorio del Parco, una frazione 
pittoresca che ha scritto la sua 
storia sull’acqua tra il fiume Mincio 
e il canale Scaricatore. Marmirolo 
è il comune dove i Prati sono più 
presenti e molti sono i canali che lo 
attraversano. L’acqua e i Prati sono 
il motivo per il quale è presente una 
ricca storia agricola e di produttori 
di latte e Grana. 
Nel territorio dell’area protetta 
del Parco regionale del Mincio. 
www.comune.marmirolo.mn.it

45°13′09.41″N 
10°45′21.92″E

30 m s.l.m. 42,02 km²

FROM THE GONZAGA FAMILY: 
THE THEATRE AND THE FONTANA FOREST
In the Middle Ages, Marmirolo was the 
territory of the Canossa family and, by 
imperial decree, of Mantua from 1055. It then 
passed into the possession of the Gonzaga 
family, who had lands and palazzi here. 
Evidence of the glories of the time can be 
found in the Bosco Fontana palazzina, a 
building which was commissioned as a 
hunting lodge towards the end of the 1600s 
by Vincenzo I Gonzaga. The Bosco Fontana, 
now a State Nature Reserve, is one of the 
last strips of the lowland forest which once 
covered the entire Po valley. In the town 
square you can see the fifteenth-century 
tower which used to be part of the ancient 
castle’s walls. By contrast, the chiesa di Santi 
Filippo and Giacomo is from 1748 and is the 
work of the architect Soratini. This church 
houses valuable paintings by the Veronese 
artist Frà Semplice. The northernmost tip of 
the municipality is Pozzolo sul Mincio, which 
is included within the area of the Park. It’s a 
picturesque hamlet whose history was bound 
up with water as it lies between the Mincio 
river and the Scaricatore canal.
www.comune.marmirolo.mn.it

visita
il sito

https://www.comune.marmirolo.mn.it
https://www.comune.marmirolo.mn.it
https://www.comune.marmirolo.mn.it
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POZZOLO SUL MINCIO
Strada Provinciale (S.P.) 21/22
Frazione del comune di Marmirolo 
dal 1863, Pozzolo è un pittoresco 
paese sulla riva sinistra del fiume 
Mincio. Per la sua posizione 
sull’ultimo pendio delle Colline 
Moreniche del Garda, che segna 
il confine con il Veneto, Pozzolo 
sul Mincio è stata spesso teatro di 
battaglie e di passaggi di truppe 
fino al periodo delle guerre 
risorgimentali. 
È punto strategico di incontro 
tra la bella Volta Mantovana, 
la ciclabile Mantova Peschiera 
e le Colline Moreniche.

POZZOLO SUL MINCIO
Strada Provinciale (S.P.) [provincial road] 
21/22 
A hamlet of the municipality of Marmirolo 
since 1863, Pozzolo is a picturesque village on 
the left bank of the Mincio river. Because of its 
position on the last slope of the Morainic Hills 
of Garda, a slope which marks the boundary 
with the Veneto, Pozzolo was often the scene 
of battles and passing troops up to the period 
of the Risorgimento wars. It is a strategic 
meeting point between the beautiful Volta 
Mantovana, the Mantova Peschiera cycle 
path and the Morainic Hills.
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MANTOVA PESCHIERA 
L’autostrada verde più lunga d’Italia. 
Partendo da Mantova, 
con una breve deviazione, 
è possibile raggiungere la Riserva 
Naturale Bosco Fontana: uno degli 
ultimi lembi di foresta planiziale 
che ricopriva un tempo tutta la 
pianura padana con una superficie 
di 233 ettari, in cui trovano rifugio 
numerose specie animali, 
fra le quali spiccano la donnola, 
il nibbio bruno, la faina e il picchio 
rosso. Lungo il percorso si incontra 
Marengo, luogo fortificato posto 
a difesa di importanti sistemi 
di collegamento, dove si trova 
la Corte di Marengo con palazzo 
padronale, la cui costruzione 
è tradizionalmente attribuita 
al cardinale Sigismondo Gonzaga, 
Arrivati a Pozzolo, dopo circa 23 km, 
la pista ciclabile ritorna verso 
il Mincio, da qui in poi si costeggia 
il fiume sino a destinazione. Questo 
percorso fa parte dell’itinerario 
europeo Eurovelo7 che si prefigge 
di unire Capo Nord a Malta con un 
percorso completamente ciclabile, 
uno dei percorsi più belli dal punto 
di vista naturalistico di tutta la rete 
Eurovelo.

MANTOVA PESCHIERA 
The longest green highway in Italy. From 
Mantua, by taking a short detour, you can 
reach the Bosco Fontana Nature Reserve. 
This is an area of 233 hectares which gives 
refuge to numerous animal species, the most 
prominent being the weasel, the black kite, 
the stone marten and the red woodpecker. 
Once in Pozzolo, after about 23 km, the cycle 
path turns back towards the Mincio, and 
from there skirts the river to its destination. 
This route is part of the European Eurovelo7 
itinerary, a route which aims to join the North 
Cape to Malta with a cycle path along its 
entire route. From the point of view of nature, 
it’s one of the most beautiful of the entire 
Eurovelo network.
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IL LUCCIO IN SALSA DE.CO.
Il luccio in salsa è un piatto di pesce 
preparato a base di luccio, che ha 
ottenuto il marchio denominazione 
comunale d’origine De.Co. 
La sua preparazione consiste 
nel lessare il luccio in acqua con 
sedano, aglio, cipolla, alloro 
e mezzo bicchiere di aceto. Una 
volta pronto e spolpato, viene 
versato sul luccio un condimento 
preparato a caldo con capperi, 
prezzemolo, aglio e acciughe (senza 
sale). Il piatto viene conservato in 
frigorifero e servito il giorno dopo 
con fette di polenta abbrustolita.

IL LUCCIO IN SALSA DE.CO.
“Luccio in salsa” is a fish dish prepared 
with pike, which has obtained the “De.Co.” 
municipal designation of origin mark. Its 
preparation consists of boiling the pike in 
water with celery, garlic, onion, a bay leaf 
and half a glass of vinegar. Once ready 
and de-boned, a hot sauce prepared with 
capers, parsley, garlic and anchovies (without 
salt) is poured over it. The dish is kept in the 
refrigerator and served the next day with 
slices of toasted polenta.

un piatto di pesce
                  a fish dish
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vedi il percorso Mantova

Soave

Marengo

Pozzolo 
sul Mincio

Valeggio 
sul Mincio

Monzambano

Peschiera 
del Garda

Grazie

Goito

Volta Mantovana

Roverbella

Il  percorso è nell’area protetta 
del Parco Regionale del Mincio

http://www.parcodelmincio.it/itinerari-dettaglio.php?id_iti=3139
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VILLE STORICHE E PAESAGGIO 
ALLE PORTE DEI PRATI STABILI 
Popolato fin dalla preistoria, 
ritrovamenti d’età gallica portano 
a ipotizzare la frequentazione 
anche in periodo celtico, così 
come il probabile ritrovamento 
ottocentesco di due necropoli 
sovrapposte confermano l’esistenza 
di un insediamento d’età romana 
in località Soave. Con l’avvento 
dei Gonzaga il borgo di Porto, 
diviso in Soave, Favorita e Schiarino, 
era in grado di difendere la città 
in quanto fu dotato di muraglie 
e bastioni. Notevole è il Palazzo 
della Favorita costruito da Nicolò 
Sebregondi tra il 1615 e il 1624 
che doveva diventare la corte di 
Ferdinando Gonzaga. Rimane oggi 
solo uno splendido rudere. 
Maria Teresa d’Austria fece 
ristrutturare la fortezza e il sistema 
di irrigazione a canali e nel 1851 
Porto venne collegato dalla 
dominazione austriaca a Vienna 
grazie alla ferrovia di S. Antonio. 
Nella frazione di Soave si incontra 
lo scenario selvaggio delle Valli 
del Mincio, vasta e suggestiva 
zona umida formata dal fiume.
www.comune.porto-mantovano.mn.it

45°11′48″N 10°47′38″E 29 m s.l.m. 37,44 km²

HISTORIC VILLAS AND COUNTRYSIDE 
ON THE OUTSKIRTS OF THE PRATI STABILI 
Populated since prehistoric times, findings 
from the age of the Gauls have led to the 
hypothesis that it was also occupied in the 
Celtic period, and likewise the probable 
discovery of two superimposed necropolises 
in the nineteenth-century confirms the 
existence of a Roman settlement in the Soave 
area. With the arrival of the Gonzaga family 
arrived, the village of Porto, divided into 
Soave, Favorita and Schiarino, was able to 
defend itself, as it was then equipped with 
walls and bastions. Of note is the Palazzo 
della Favorita, which was built by Nicolò 
Sebregondi between 1615 and 1624, and 
which was to become the court of Ferdinando 
Gonzaga. Only a splendid ruin remains today. 
Maria Theresa of Austria had the fortress and 
the canal irrigation system renovated and, 
in 1851, Porto was connected by Austrian 
domination to Vienna by the S. Antonio 
railway. In the hamlet of Soave, you’ll discover 
the wild scenery of the Mincio Valleys, a vast, 
evocative wetland formed by the river.
www.comune.porto-mantovano.mn.it

visita
il sito

https://www.comune.porto-mantovano.mn.it
https://www.comune.porto-mantovano.mn.it
https://www.comune.porto-mantovano.mn.it
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IL GIRO DELLE VILLE STORICHE
La scoperta di Ville storiche 
contaminate dall’incrocio tra la 
bellezza monumentale e gli scorci 
paesaggistici. Lo scrigno prezioso 
di Villa La Favorita, imponente 
costruzione barocca alle porte delle 
città di Mantova, voluta dal Duca 
Ferdinando Gonzaga. Il seducente 
romanticismo di Villa di Bagno, 
edificata nel 1841 dall’architetto 
Giovan Battista Vergani per volere 
del marchese Leopoldo di Bagno, 
con il suo giardino ottocentesco. 
Gli affreschi gonzagheschi 
di Villa Schiarino, antica proprietà 
di Luigi Gonzaga. E la bellezza 
rurale di Corte Spinosa, una delle 
numerose residenze di campagna 
appartenute ai Gonzaga. 

THE TOUR OF THE HISTORIC VILLAS 
Exploring faded historic villas, combining 
monumental beauty with glimpses of the 
landscape. The precious treasure chest 
of Villa La Favorita, an imposing Baroque 
building on the outskirts of the city of Mantua, 
commissioned by Duke Ferdinando Gonzaga. 
The seductive romanticism of Villa di Bagno, 
with its nineteenth-century garden, built in 
1841 by the architect Giovan Battista Vergani 
at the behest of Marquis Leopoldo Di Bagno. 
The Gonzaga frescoes of Villa Schiarino, 
the former property of Luigi Gonzaga, and 
the rural beauty of Corte Spinosa, one of 
the many country residences which used to 
belong to the Gonzaga family. 
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IN THE HEART OF THE MINCIO PARK 
Taking the Mantua-Peschiera cycle path, you 
arrive in Soave, a riverside village located in 
the heart of the Mincio Valleys and chosen as 
a natural landing place for many migratory 
water birds which continue their journey once 
the breeding season is over. Before Pozzolo, 
the Mincio river resembles a canal but, after 
passing the town, it regains its appearance as 
a river, free from artificial banks. Returning to 
the path you arrive at Goito and then Sacca 
di Goito and, finally, Rivalta. Once in Grazie, 
you can go down to the river where an outing 
on the marsh accompanied by small shipping 
companies. 

NEL CUORE DEL PARCO 
DEL MINCIO
Imboccata la pista ciclabile 
Mantova - Peschiera, si arriva a 
Soave, borgo rivierasco che sorge 
nel cuore delle Valli del Mincio ed 
eletto come naturale approdo da 
molti uccelli acquatici stanziali o 
migratori che, terminato il periodo 
della riproduzione, continuano 
il loro viaggio. Prima di arrivare 
a Pozzolo sul Mincio, il percorso 
immerso nei campi segue il canale 
scaricatore poi, di fronte al paese, 
si incontra la confluenza con 
le acque del fiume, qui di un 
incredibile colore verde-azzurro. 
Ripreso il sentiero lungo la sponda 
opposta del Mincio si arriva a Goito 
e poi a Sacca di Goito, fino a Rivalta 
e a Grazie, i due borghi dai quali è
possibile scendere in riva al fiume 
e nella riserva naturale, dove è 
consigliata un’uscita in palude con 
piccole compagnie di navigazione.

immerso nei campi
       nestled in the fields
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IL GIOCO DEGLI SPECCHI D’ACQUA
Lungo terre solcate da piccoli fossati 
e canali compaiono gli specchi d’acqua 
delle risaie. Il riso nella Sinistra Mincio 
mantovana è coltivato dalla fine del 
‘400, divenendo parte integrante 
della tradizione agricola e gastronomica 
locale. In particolare il Vialone Nano, 
figlio originale di questa terra, elemento 
fondamentale del piatto tipico 
“Riso alla Pilota”. Una degustazione 
unica nata dal lavoro nei campi 
delle mondine e dei “pilarini”, 
gli addetti alla lavorazione del riso 
nelle Pile.

THE WATER MIRROR EFFECT
The water mirrors of the paddy fields appear 
along land which is interspersed by small 
ditches and canals. Rice has been cultivated 
in the Mantuan Sinistra Mincio since the end 
of the 1400s, becoming an integral part of the 
local agricultural and gastronomic tradition. 
In particular, the variety Vialone Nano, which 
was originally created in this area and is 
a basic ingredient of the typical dish “Riso 
alla Pilota”. This unique dish was created by 
female rice cleaners working in the fields and 
the “huskers”, the workers who processed the 
rice in the rice mills.

tradizione agricola
    agricultural tradition
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Mantova

Cittadella

Gambarara

Soave

Sacca

Goito
Marengo

Pozzolo 
sul Mincio

Grazie

Gazzoldo
degli Ippoliti

Roverbella

vedi il percorso

Il  percorso è nell’area protetta 
del Parco Regionale del Mincio

http://www.parcodelmincio.it/itinerari-dettaglio.php?id_iti=3140
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TERRA DI RISAIE E FRUTTETI 
Il borgo con l’attuale nome esisteva 
fin dal 1182. In quell’anno infatti 
è documentata una vertenza in 
cui vengono prodotte disposizioni 
testimoniali relative a terre poste 
in “Roverbella” e soggette a pagare 
un canone d’affitto alla Pieve 
di Porto. Anche nel 1206 in contratti 
per affitto di terra, si cita il nome 
di “Roverbella” senza contrazione 
alcuna. Il territorio era già occupato 
da popolazioni autoctone da molto 
prima dell’arrivo dei Celti. Nelle 
zone del roverbellese, sono stati 
individuati numerosi piccoli siti 
archeologici che, nell’insieme, 
forniscono un’idea, se non una 
mappa, piuttosto chiara della 
distribuzione degli insediamenti 
antichi che abbracciano un arco 
temporale che va dal periodo 
Neolitico all’età del Rame, 
all’età del Bronzo, l’età del Ferro 
fino al periodo Romano. Periodo 
quest’ultimo testimoniato, 
oltre che dai numerosi reperti 
ritrovati, anche dalla Via Postumia, 
traccia della via consolare romana 
che lambisce la parte nord-ovest 
del roverbellese.
www.comune.roverbella.mn.it

45°16′N 10°46′E 47 m s.l.m. 62,99 km²

LAND OF PADDY FIELDS AND ORCHARDS
The village has existed under its current 
name since 1182. There is, in fact, a dispute 
documented in that year in which testimonies 
were produced relating to lands located 
in “Roverbella” which were subject to the 
payment of rent to the Parish church of Porto. 
The name “Roverbella” is mentioned again 
in full in 1206, in land lease contracts. The 
territory was already occupied by indigenous 
peoples long before the arrival of the Celts. 
Numerous small archaeological sites have 
been identified in the Roverbella area which, 
taken as a whole, provide a fairly clear idea, 
if not a map, of the distribution of ancient 
settlements. These span a period ranging 
from the Neolithic period to the Copper Age, 
the Bronze Age and the Iron Age, and on up to 
the Roman period. Evidence of this last period 
comes not only from the numerous finds, but 
also from the Via Postumia, a vestige of the 
Roman consular road which skirts the north-
western part of the Roverbella area.
www.comune.roverbella.mn.it

visita
il sito

http://www.comune.roverbella.mn.it
http://www.comune.roverbella.mn.it
http://www.comune.roverbella.mn.it
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L’ACQUA, IL NOSTRO BENE 
PIÙ PREZIOSO
Il tema dell’acqua, così come nei 
Prati Stabili, anche nelle risaie e 
nella coltivazione degli alberi da 
frutto, rappresenta uno straordinario 
filo conduttore per ristabilire 
un consapevole ed equilibrato 
rapporto con il paesaggio. 
Ed ecco allora la scoperta della 
Riseria F.lli Schiavi, la più antica 
del mantovano tra quelle ancora 
in attività, già presente nel lontano 
1687, costruita dai Gonzaga di 
Mantova e poi passata ai marchesi 
Canossa. L’azienda ha mantenuto 
una lavorazione artigianale 
(per esempio tutti i macchinari 
sono azionati da cinghie di cuoio, 
il riso lavorato con l’elica nella 
macina di smeriglio) curata 
direttamente dal titolare. 

WATER, OUR MOST PRECIOUS COMMODITY
As in the Prati Stabili, and also as in the 
paddy fields and in the cultivation of fruit 
trees, water is a specific central theme in the 
re-establishment of a conscious, balanced 
relationship with the landscape. This principle 
is followed by the Riseria F.lli Schiavi, the 
oldest Mantuan rice-mill still in business. 
Dating all the way back to 1687, it was built 
by the Gonzaga family of Mantua and then 
passed on to the Marquises of Canossa. 
The company has maintained an artisanal 
process (all the machines are driven by 
leather belts, for example, and the rice is 
treated by turning the grindstone) and is 
managed directly by the owner. 
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PERMANENT PASTURES 
A route which takes in the municipalities 
of Goito, Marmirolo, Porto Mantovano, 
Roverbella and Volta Mantovana to explore 
the permanent pastures. In the Mantuan 
dialect, the “prà” are the typical pastures of 
the mid-Mantuan plain, pastures which are 
never ploughed and which are only harvested 
for their hay for feeding dairy cows. They 
don’t need to be artificially fertilised and a 
high environmental quality is guaranteed. 
As you pass through Roverbella, you are 
struck by the scent of its orchards, which 
both give it colour and produce tasty dishes. 
A land of paddy fields and water, the area’s 
distinguishing feature is that it has developed 
by following the rhythms of nature, a tempo in 
tune with slowly pedalling along the canals, 
along a route dedicated to the senses, to 
nature and to beauty. An area in which 
skilled human hands have preserved ancient 
techniques, a know-how carefully handed 
down from generation to generation. 

PRATI STABILI 
Un percorso che abbraccia 
i Comuni di Goito, Marmirolo, 
Porto Mantovano, Roverbella 
e Volta Mantovana alla scoperta 
dei Prati Stabili e Parco del Mincio, 
cerniera tra pianura e lago grazie 
alla vicina ciclabile Mantova-
Peschiera. 
I “prà”, nel dialetto mantovano, 
sono delle colture tipiche della 
media pianura mantovana che 
non vengono mai arate e da cui 
si raccoglie solamente il fieno 
per alimentare le vacche da latte. 
Non richiedono concimazioni 
artificiali e garantiscono una elevata 
qualità ambientale. 
Passando da Roverbella si rimane 
colpiti dal profumo dei frutteti che 
la dipingono e danno origine a 
gustosi piatti. Terra di risaie e acqua, 
Roverbella racconta la particolarità 
di un territorio che si è evoluto 
seguendo i ritmi della natura, 
un tempo che segue le lente 
pedalate lungo i canali, un percorso 
dedicato ai sensi, alla natura, 
alla bellezza. Un territorio in cui 
le mani sapienti dell’uomo hanno 
preservato tecniche antiche, 
un saper fare che si tramanda 
preziosamente di generazione 
in generazione.
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TORTELLO DI PESCA DE.CO.
AND GRANA DEI PRATI STABILI
The world of Roverbella intersects with that 
of the Prati Stabili when it unites two of the 
area’s precious products, fruit and Grana 
Padano dei Prati Stabili cheese. Together they 
have updated a traditional product, tortello 
pasta, so creating Roverbella’s “Tortello di 
Pesca”, a pasta with a delicate, original taste, 
which has had the “De.Co.” denomination 
since 2016. Tortello di pesca is produced 
from raw materials from the municipality of 
Roverbella: peaches from local farms, cow’s 
milk ricotta and Grana Padano produced 
by dairies and cheese producers in the 
Roverbella municipality using fresh cow’s milk 
from local farms.

IL TORTELLO DI PESCA DE.CO. 
E IL GRANA DEI PRATI STABILI
La realtà di Roverbella incrocia i 
Prati Stabili unendo due prodotti 
preziosi del territorio, la frutta e 
il Grana Padano dei Prati Stabili. 
Insieme innovano un prodotto 
della tradizione, il tortello, con la 
creazione del “Tortello di Pesca” 
di Roverbella, dal gusto originale 
e delicato, denominazione De.Co. 
dal 2016. Il Tortello di pesca 
è il risultato di materie prime 
provenienti dal territorio del comune 
di Roverbella: pesche di aziende 
agricole locali, ricotta vaccina e 
Grana Padano prodotti da latterie 
e caseifici presenti nel comune di 
Roverbella utilizzando latte fresco 
vaccino di allevamenti locali.

     prodotti preziosi
                    precious products
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Roverbella

Goito

Pozzolo sul Mincio

Volta Mantovana

Cavriana

Porto Mantovano
Soave

Marmirolo

Mantova

Valeggio 
sul Mincio

Gazzoldo
degli Ippoliti

vedi il percorso

Il  percorso è in gran parte nell’area 
protetta del Parco Regionale del Mincio

http://girodeipratistabili.it/giro-dei-prati-stabili/il-percorso
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Volta Mantovana
NEL CUORE DELL’ANFITEATRO 
MORENICO 
Affacciata sulla Valle del Mincio, 
Volta Mantovana si estende 
ai piedi del Castello medievale. 
Ritrovamenti del V-IV sec. a.C. fanno 
supporre la frequentazione dell’area 
già durante l’età del Ferro. 
Si ipotizza che il castello sia 
di fondazione altomedievale, 
ma sicuramente esiste alla fine del 
X secolo quando entra a far parte 
del sistema difensivo dei Canossa, 
e raggiunge la sua definitiva 
sistemazione nei secoli XIV e XV. 
Della metà del XV secolo anche 
Palazzo Gonzaga, fatto edificare 
a ridosso delle mura dai marchesi 
di Mantova Ludovico Gonzaga e 
Barbara di Brandeburgo come villa 
di campagna. Nel 1515 viene donato 
alla famiglia Guerrieri, vicari a Volta 
degli stessi Gonzaga con il compito 
di controllare e amministrare tutta 
la zona per conto dei signori di 
Mantova. Di grande suggestione 
il complesso delle ville-palazzo, 
dei torrioni e delle mura che si 
ergono sui pendii collinari. Il nome 
di Volta sembra derivi da “volvita”, 
svolta, riferita alle colline moreniche 
su cui il paese è distribuito: siamo nel 
cuore del Chiantishire mantovano. 
Nel territorio dell’area protetta del 
Parco regionale del Mincio. 
www.comune.volta.mn.it

45°19′10″N 10°39′34″E 91 m s.l.m. 50,49 km²

IN THE HEART OF THE MORAINIC 
AMPHITHEATRE
Overlooking the Mincio Valley, Volta 
Mantovana stretches out from the foot of 
its medieval castle. Findings of the 5th–6th 
century BC suggest that the area was 
already occupied during the Iron Age. It is 
assumed that the castle is of early medieval 
foundation, but it certainly existed at the end 
of the 10th century when it became part of 
the Canossa defensive system, and it reached 
its final arrangement in the 14th and 15th 
centuries. Palazzo Gonzaga also dates back 
to the mid-15th century, built close to the 
walls by the Marquises of Mantua Ludovico 
Gonzaga and Barbara of Brandenburg as 
a country villa. In 1515 it was given to the 
Guerrieri family, vicegerents in Volta of the 
aforementioned Gonzaga family. They had 
the task of controlling and administering the 
whole area on behalf of the lords of Mantua. 
The complex of villa-palace, towers and walls 
which rises on the slopes of the hill is a very 
evocative one: we are in the heart of Mantua’s 
Chiantishire, in the area of the Mincio 
Regional Park’s protected zone.
www.comune.volta.mn.it

visita
il sito

http://www.comune.volta.mn.it
http://www.comune.volta.mn.it
http://www.comune.volta.mn.it
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DOVE SCORRE IL FIUME
Al centro della ciclabile Mantova-
Peschiera, in un angolo unico 
per bellezza naturalistica, si trova 
il Chiosco dei Mulini, struttura 
privata dislocata in un punto 
strategico lungo il fiume Mincio 
e disponibile a fornire informazioni 
(anche Gps sui percorsi). 
È un Risto-Point dove è possibile 
assaggiare i prodotti delle colline 
moreniche. La struttura è dotata 
di ricovero bici e Bike Sharing 
con possibilità di noleggio.

WHERE THE RIVER FLOWS
At the centre of the Mantova-Peschiera cycle 
path, in a unique spot as regards its natural 
beauty, is the Chiosco dei Mulini, a private 
facility located at a strategic point along 
the Mincio river which provides information 
(including GPS on the routes). It is a catering 
outlet where you can taste the produce of 
the morainic hills. The facility has a bike 
shelter and Bike Sharing with the possibility of 
renting.
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LA VIA CAROLINGIA 
The Mantuan section of Charlemagne’s 
journey from Aachen to Rome. From Cavriana 
to Massimbona, a long and exciting itinerary 
unfolds along roads and pathways, crossing 
or skirting towns and small villages. This 
stretch of the famous Via Carolingia crosses 
the southern Garda morainic amphitheatre 
in the Volta Mantovana area, and gives the 
visitor the thrill of an ancient pilgrimage, or 
of an epic medieval journey following the 
Frankish kings when they descended from 
alpine passes towards the centre of Italy.

LA VIA CAROLINGIA 
Il tratto mantovano del viaggio da 
Aquisgrana a Roma di Carlo Magno. 
Da Cavriana fino a Massimbona, 
un lungo, appassionante itinerario 
si articola su strade e sentieri, 
attraversando o lambendo paesi 
e piccole borgate. È il tratto 
della celebre Via Carolingia che 
attraversa l’anfiteatro morenico 
sud-gardesano nel territorio 
di Volta Mantovana e che regala 
al visitatore l’emozione di un antico 
pellegrinaggio, o di un epico 
percorso medievale al seguito 
dei re Franchi, allorché scendevano 
dai passi alpini verso il cuore 
dell’Italia. 
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THE PRATI STABILI AND THE COLLINE 
DEL VINO (HILLS OF WINE) 
Volta Mantovana is part of the Wine Cities 
network: vineyards are a fundamental part 
of the landscape, as are all the agricultural 
areas involved; their protection is vitally 
important for the area’s high quality. This is 
the foundation for discovering the wines of 
the morainic hills (merlot, cabernet, passito) 
which are central to national events held in 
Volta Mantovana: 
• National Market Exhibition of Passito 
and Meditation Wines (1-2-3 May) 
• Convivium Voluptatis (26, 27, 28 June), 
with traditional dishes and local wines 
• Calici di Stelle (10 August), local wine 
tasting with observation of the stars 
• A Volta per Star Bene (November), market 
exhibition of local gastronomic products.

I PRATI STABILI E LE COLLINE DEL VINO
Volta Mantovana fa parte della rete 
delle Città del Vino: il vigneto è parte 
fondamentale del paesaggio e così 
tutte le aree agricole interessate 
e la sua tutela è strategica per la 
qualità del territorio. Da queste 
premesse la scoperta dei vini 
delle colline moreniche (merlot, 
cabernet, passito) che a Volta 
Mantovana divengono i protagonisti 
di manifestazioni nazionali:  
•	 Mostra Mercato Nazionale di vini 

passiti e da meditazione (fine aprile 
– inizio maggio)  

•	 Convivium Voluptatis (penultimo 
week-end di giugno), con piatti 
della tradizione e i vini locali 

•	 Calici di Stelle (10 agosto), 
degustazione vini locali con 
osservazione delle stelle 

•	 Gran Galà di Stelle della Danza 
(ultimo sabato di agosto): spettacolo 
di danza con i primi ballerini dei 
Teatri più prestigiosi d’Europa.

      i vini delle colline
               the wines of the hills



72 73

Comune di 
Volta Mantovana

Notes

Volta Mantovana

Cavriana

Pozzolo
sul Mincio

Guidizzolo

Valeggio
sul Mincio

vedi il percorso

Il  percorso è in gran parte nell’area 
protetta del Parco Regionale del Mincio

http://www.parcodelmincio.it/itinerari-dettaglio.php?id_iti=3137
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Contatti
Contacts

PARCO DEL MINCIO
Piazza Porta Giulia, 10 - 46100 Mantova (MN)
Tel 0376 391550 - Fax 0376 362657
www.parcodelmincio.it
segreteria@parcodelmincio.it

GOITO 
PUNTI DI INTERESSE
Ponte della Gloria/Luoghi e monumenti a ricordo 
delle guerre risorgimentali/Mulini del
Naviglio/Quercia di Sacca/Parco delle Bertone
www.comune.goito.mn.it
manifestazioni@comune.goito.mn.it

MARMIROLO
PUNTI DI INTERESSE
Bosco Fontana
www.comune.marmirolo.mn.it
cultura@comune.marmirolo.mn.it

PORTO MANTOVANO
PUNTI DI INTERESSE
Villa La Favorita/Villa di Bagno/Villa Schiarino
www.comune.porto-mantovano.mn.it
protocollo@comune.porto-mantovano.mn.it

ROVERBELLA 
PUNTI DI INTERESSE
Chiesa dell’Annunciazione/Ville storiche
www.comune.roverbella.mn.it
ediliziaeterritorio@comune.roverbella.mn.it

VOLTA MANTOVANA
PUNTI DI INTERESSE
Castello/Palazzo Gonzaga Guerrieri/Mulino
www.comune.volta.mn.it
segreteria@comune.volta.mn.it

INFOPOINT TERRE DEL MINCIO
Segreteria didattico turistica Parco del Mincio
Piazza Porta Giulia
46100 Mantova (MN)
Tel. 0376 391550

INFOPOINT TERRE DEL MINCIO: 
EX CASA DEL GIARDINIERE
Via Beata Paola Montaldi, 15/A
46049 Volta Mantovana (MN)
Tel. 0376 803114

INFOPOINT TERRE DEL MINCIO: 
CHIOSCO DEI MULINI
Via dei Mulini
46049 Volta Mantovana (MN)
Tel. 335 1220087

http://www.parcodelmincio.it
https://www.comune.goito.mn.it
https://www.comune.marmirolo.mn.it
https://www.comune.porto-mantovano.mn.it
http://www.comune.roverbella.mn.it/
http://www.comune.volta.mn.it/
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